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Il suo rivale, G iuliano della Rovere, ne aveva nove dalla sua parte ; 
nessuno dei due aveva quindi i due terzi di suffragi necessari! alla  
elezione. Chi scriveva questi appunti era  di parere, che il cardinale 
Ardicino della P orta  e ancor più il portoghese Costa avessero la 
maggiore probabilità di riuscire e le t t i .1

Allorché il 25 luglio  1492 attendevasi d’ora in ora la m orte di 
Tnnocenzo V i l i ,  le pratiche per l’elezione del papa erano già  in 
pieno corso. Insiem e al Costa e ad A rdicino della Porta facevansi 
ora da più 'parti i nom i del C arafa  e dello Zeno. A ltri stavano pel 
Piccolomini, che però declinò la prem ura della sua patria, Siena, 
per la e sa lta z io n e ,2 a ltri invece pel B orgia . « Io non v i voglio  r ife ­
rire, scrive l’inviato  fiorentino, i particolari di queste pratiche, per 
non m ettere me e voi in im barazzo, poiché i m aneggi sono senza  
fine e cam biano ogni o r a » . 3 Il m edesim o inviato  il 28 luglio  
parla degli assidu i sforzi dei baroni rom ani per influire su ll’ele­
zione del papa secondo i loro in ten d im en ti.4

Le potenze ita liane, avu ta  appena notizia  dell’in ferm ità  m ortale  
d’Innocenzo V i l i ,  si erano m esse in a ttiva  corrispondenza fra  loro 
cirda l’elezione del papa, m a non riuscirono a in ten d ersi p iena­
mente. Specialm ente N apoli e  M ilano si o steg g ia v a n o .5 Lo scaltro  
re di Napoli F erran te cercò in questa  im portante questione di te ­
nere al coperto più che g li fo sse  possib ile  le sue in tenzioni. Il 24 di 
luglio l’inviato  m ilanese in  N apoli r ifer iv a  avere il re dichiarato, 
ch’egli non s ’im m ischierebbe n e ll’elezione del papa; quello che ne 
risulta, averlo eg li orm ai sperim entato  nell’elezione del papa de­
funto, perciò eg li lascerebbe libero corso allo svo lgersi delle cose  
in R om a.0 Che, ciò m algrado, F errante si occupasse caldam ente  
del prossim o conclave, il suddetto relatore non lo m ette in dubbio. 
Egli pensa, che il re si adoprerà per l’elezione del P iccolom ini e 
spedirà Cam illo Pandone a Rom a per guadagnare a questo piano  
anche Giuliano della R overe. U n po’ più di luce viene a cadere sui 
maneggi di F errante dalle le ttere  d irette  al suo inviato  G ioviano  
^ontano, che però non sono conosciute nella  loro integrità .

Dalla prim a di esse  in data 20 luglio  risu lta, che il re favoriva
1 elezione di G iuliano della R overe, a disposizione del quale poneva  
 ̂ irginio Orsini che stava  al suo soldo, com e pure Fabrizio  e Pro­

1 V. App. n. 10. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M i l a n  o. Sulle trattative per 
l'elezione del papa passate nel maggio 1492 vedi Desjardins I, 549.

2 Vedi Piccolomini, II pontificato di Pio I I I  4 s . (Arch. stor. ital. 5* serie 
XXXII, 104) ; SdHXEOHT, Piùs I I I .  u. die deutsche Nation 2, n. 5. Cfr. anche 
lasiNi, Cesare Borgia e la Repubblica Senese 87.

3 Tettasse I, 572 s„ 575.
4 Thuasne I, 577.
5 Petrucelli I, 343 e Sägmüller 227. .
0 ** Relazione di A. Stanga in data di Napoli 24 luglio 1492. A r c h  a i o  

d i S t a t o  i n  . Mi l a n o .


